
Coronavirus,  muore  in
ospedale  un  portopalese:
"pregresse  patologie,
ricoverato da marzo"
E’  morto  all’ospedale  di  Siracusa  l’uomo  originario  di
Portopalo  la  cui  positività  al  coronavirus  era  stata
comunicata nei giorni scorsi dal sindaco della cittadina della
zona sud della provincia. È stato lo stesso primo cittadino,
Gaetano Montoneri, a dare oggi pa notizia del decesso.
L’uomo  era  stato  ricoverato  a  metà  marzo  per  pregressa
patologia. In una seconda fase sarebbe poi sopraggiunto il
contagio, presumibilmente durante il ricovero ospedaliero.
“E’ una notizia triste che devo andare nel giorno di Pasqua –
ha detto il sindaco in un video sui social istituzionali – ma
alla famiglia va tutta la mia vicinanza”.
L’uomo era stato ricoverato in ospedale “il 13 marzo scorso
per un’altra patologia e dalle informazioni in mio possesso è
stato negli ospedali di Avola e Siracusa ma ha anche fatto un
passaggio in una clinica privata. La famiglia non è riuscita a
sapere quali fossero le sue condizioni, per cui mi sono speso
per avere delle informazioni. Però, adesso è morto ed è una
dramma”, ha detto ancora Montoneri stringendosi virtualmente
ai familiari.

Coronavirus,  primi  due
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contagiati  a  Palazzolo.  Il
sindaco:  "attendiamo  altri
tamponi"
Nella  serata  arriva  l’ufficialità:  primi  positivi  al
coronavirus  a  Palazzolo  Acreide.  A  dare  la  notizia  alla
comunità della cittadina montana è il sindaco, Salvo Gallo.
“Purtroppo, registriamo i primi due casi positivi al Covid19″,
dice nel video apparso sui canali social istituzionali. E nel
suo messaggio svela anche di attendere l’esito di ulteriori
tamponi, per cui il numero dei contagiati potrebbe persino
aumentare nel giro di poche ore.
“Non  dobbiamo  farci  prendere  dal  panico  –  le  parole  del
sindaco di Palazzolo – e restare calmi. Le persone che sono
risultate positive sono state poste in quarantena. Ho avuto la
conferma dall’Asp di Siracusa e sono vicino a loro ed alle
famiglie, ma questa situazione va affrontata con prudenza e
determimazione”. Poi l’invito al rispetto delle regole del
distanziamento sociale e l’importanza di non sottovalutare il
coronavirus.

Foto archivio

Coronavirus:  Solarino  piange
il  suo  Frank,  poliziotto
morto negli States
“Apprendo solo adesso una tristissima notizia, di quelle che
non  ti  aspetti  mai.  Negli  Stati  Uniti  d’America  viene  a
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mancare per covid-19 un poliziotto di 35 anni, figlio di un
nostro concittadino solarinese emigrato tempo fa, col cuore
sempre a Solarino”. Sono le parole con cui il sindaco Seby
Scorpo  annuncia  la  morte  del  poliziotto  italo-americano,
originario  proprio  di  Solarino,  Francesco  “Frank”  Scorpo.
Agente della polizia di Paterson (New Jersey), ha perduto la
sua battaglia con il coronavirus.
Il  pensierio  del  primo  cittadino  solarinese  va  subito  ai
genitori  di  Frank  Scorpo.  “Condoglianze  cari  Sebastiano  e
Anna, condoglianze a tutta la famiglia, condoglianze a tutta
la comunità Solarinese del New Jersey”. Poi le parole rivolte
al cielo. “Ciao caro Frank, buon viaggio cuore grande, che la
terra ti sia lieve”.
E sulla pagina facebook creata in memoria dell’officer Frank
Scorpo sono centinaia i messaggi di cordoglio degli amici e
dei conoscenti della sua amata Solarino.

Foto fornita dal Dipartimento di Polizia di Paterson (NJ)

Coronavirus, in Sicilia stop
al  pagamento  dell'affitto
degli alloggi popolari
Una  buona  notizia  per  oltre  cinquantamila  siciliani:  non
dovranno pagare l’affitto del proprio alloggio popolare per i
prossimi sei mesi. Lo ha deciso il governo regionale, che ha
stanziato per questo fine 27 milioni di euro.
“Un  provvedimento  –  commenta  il  presidente  della  Regione,
Nello Musumeci – che rientra nell’ampio quadro di sostegno e
aiuti  alle  famiglie  e  all’economia  dell’Isola,  per
fronteggiare  l’epidemia.  Le  doverose  restrizioni  devono
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accompagnarsi a concreti aiuti alle persone, affinché tutti
mantengano  quella  dignità  che  consenta  di  confidare  nel
futuro”.
Sarà  il  governo  regionale  ad  assicurare  la  liquidità
necessaria agli Iacp siciliani, “sgravando per un massimo di
sei mesi gli inquilini delle fasce economiche più deboli dal
pagamento  del  canone  mensile”,  spiega  l’assesore  alle
Infrastrutture,  Marco  Falcone.
Nei giorni scorsi era stato varato un altro provvedimento con
cui sono stati sospesi i pagamenti dei mutui per coloro che
abitano in regime di edilizia residenziale pubblica. “Grazie
all’accordo fra il dipartimento delle Infrastrutture e Banca
Intesa  –  spiega  l’assessore  Falcone  –  una  platea  di
quindicimila famiglie sarà esonerata dalla quota mensile per
l’Istituto di credito, mentre la Regione continuerà a erogare
il  proprio  contributo  in  conto  interessi.  Alla  fine
dell’emergenza,  le  famiglie  torneranno  a  effettuare  i
versamenti  ma  sgravati  dal  peso  degli  interessi”.

Coronavirus,  Siracusa  e
provincia: 100 contagiati, 46
ricoverati, 10 deceduti
Secondo i dati forniti dalla Regione, ad oggi sono 100 i
positivi al coronavirus in provincia di Siracusa. Di questi,
46 sono ricoverati negli ospedali covid della provincia, 36 i
guariti mentre diventano 10 i decessi.
Questa  la  divisione  degli  attuali  positivi  nelle  varie
province, secondo i dati forniti dalla Regione: Agrigento, 120
(0 ricoverati, 2 guariti e 1 deceduto); Caltanissetta, 107
(23, 6, 9); Catania, 567 (132, 56, 55); Enna, 286 (180, 16,
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19); Messina, 354 (139, 34, 34); Palermo, 307 (78, 39, 17);
Ragusa, 55 (8, 4, 5); Trapani, 105 (14, 16, 4).
Si raccomanda di attenersi scrupolosamente alle indicazioni
fornite dal Ministero della Salute per contenere la diffusione
del  virus.  Per  ulteriori  approfondimenti  visitare  il  sito
dedicato www.siciliacoronavirus.it o chiamare il numero verde
800.45.87.87.

Dramma a Floridia, 38enne si
lancia dal balcone: grave in
ospedale
È stato trasportato in elisoccorso al Cannizzaro di Catania il
38enne floridiano che si è lanciato dal balcone della sua
abitazione. Si trova ricoverato in gravi condizioni a causa
dei traumi riportati.
È accaduto tutto nel pomeriggio, pococdopo le 17.30. A dare
l’allarme sarebbe stato un vicino di casa. Sul posto sono
intervenuti i Carabinieri e i soccorritori del 118. È stato
subito disposto il trasferimento in elicottero a Catania.
Gli investigatori stanno cercando di ricostruire i motivi alla
base del drammatico gesto.

Coronavirus,  altri  due
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infermieri  positivi
all'Umberto I: "tutelare gli
operatori"
Altri due infermieri in servizio all’Umberto I positivi al
coronavirus. I due, marito e moglie, lavorano in due diversi
reparti del nosocomio siracusano. A dare la notizia è, ancora
una  volta,  la  Cisl.  “Il  cordone  sanitario  steso  attorno
all’Umberto I dalla dirigenza non può servire ad omettere
fatti e circostanze. La tutela della salute pubblica passa,
anche,  dalla  conferma  di  quanto  accade  all’interno  della
struttura  e  dei  provvedimenti  di  contenimento  che  vengono
adottati. Mistificare la realtà è grave e confonde soltanto
l’opinione  pubblica,  commenta  il  segretario  generale,  Vera
Carasi.
“Due infermieri, marito e moglie, risultati positivi negli
ultimi tre giorni. Chiediamo alla direzione generale dell’Asp
e  al  gruppo  Covid  costituito  nel  presidio,  di  attivare
immediatamente  tutta  la  procedura  necessaria  ad  isolare
qualsiasi ulteriore rischio. Notizie del genere – conclude la
segretaria della Cisl siracusana – esigono interventi urgenti
ed  effettuazione  del  tampone  a  tutti  i  colleghi,  medici,
infermieri  e  operatori  socio-sanitari,  dei  due.  Più  che
cordoni  sanitari  nella  comunicazione,  i  vertici  Asp  si
attivino per tutelare i loro dipendenti e tutti i pazienti.
Appaiono  assai  discutibili,  purtroppo,  alcune  improvvisate
rassicurazioni  via  social  di  chi,  all’interno  del  proprio
reparto, è stato costretto a creare spazi Covid convivendo con
l’emergenza”.
In queste ore sarebbero stati sottoposti a tampone doversi
operatoti sanitari in servizio nell’ospedale siracusano. La
disponibilità  del  macchinario  per  le  analisi  direttamente
all’Umberto I permette di accorciare i tempi. Ma se dovessero
fioccare i positivi, l’ospedale potrebbe ritrovarsi costretto
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a  procedere  con  nuove  assunzioni  a  tempo,  scorrendo  le
graduatorie.  Un  altro  segnale  del  difficile  momento
attraversato  dalla  struttura  di  via  Testaferrata.

Coronavirus  in  casa  di
riposo:  10  anziani  e  3
operatori  positivi  a
Canicattini
Ben 10 anziani ospiti di una casa di riposo di Canicattini
Bagni e 3 operatori sono risultati positivi al coronavirus.
“Quello  che  nessuno  si  augurava  accadesse,  dopo  l’esito
positivo al contagio Covid-19 di una anziana signora ospite
della struttura, purtroppo, è accaduto. L’esito dei tamponi
eseguiti  giovedì  a  tutti  gli  ospiti  e  al  personale  della
struttura, così come avevo richiesto, hanno fatto registrare
positivi al contagio ben 10 anziani e 3 operatori sui 15
presenti nella casa di riposo. Gli anziani, su disposizione
dell’Asp,  pur  risultando  asintomatici,  sono  stati  adesso
trasferiti  nel  Covid  Center  di  Noto  per  essere  meglio
monitorato e seguiti, mentre gli operatori risultati positivi
sono in isolamento presso le loro abitazioni”. Lo comunica il
sindaco, Marilena Miceli.
“La struttura, dove rimangono ospitati i due anziani negativi
al  tampone,  interamente  sanificata.  Non  possiamo  più
rischiare, esorto i cittadini a restare fermamente a casa”.
Mercoledì sera un’anziana signora aveva accusato i sintomi del
contagio, confermato poi dal tampone eseguito dall’Asp. La
donna,  nel  pieno  dell’emergenza  Coronavirus,  si  trovava
ricoverata nel reparto di Geriatria dell’ospedale di Siracusa,
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dal quale era stata dimessa sotto la responsabilità dei medici
che  l’hanno  seguita  e  che  ne  hanno  certificato  la  totale
guarigione.
Nonostante le iniziative preventive adottate da subito dalla
direzione della casa di risposo (isolamento e totale chiusura
della struttura a visite esterne), la situazione è degenerata.
L’anziana adesso si trova in gravi condizioni ricoverata nel
nosocomio di Siracusa.
Disposti, da parte della responsabile Covid dell’Asp, nuovi
tamponi per i due anziani e gli operatori risultati
negativi, mentre, ricostruita la catena dei contatti con i tre
dipendenti  risultati  positivi,  è  stata  attivata,  altresì,
l’effettuazione dei tamponi anche per i loro familiari ed
eventuali persone incontrate.
I dati di questa mattina si aggiungono ai 4 positivi già
riscontrati in città nelle scorse settimane e in via di
guarigione,  e  a  quello  dell’anziana  trovata  positiva  nei
giorni scorsi.

Foto dal web

Coronavirus:  bimba  di  dieci
mesi positiva, l'annuncio del
sindaco di Avola
È una comunicazione shock quella data dal sindaco di Avola,
Luca Cannata. Nel consueto video quotidiano di aggiornamento
sull’epidemia di coronavirus, ha ufficiliazzato la positività
di una bambina di appena dieci mesi. “In questo brutto momento
siamo  tutti  vicini  alla  famiglia,  anche  il  Comune  ed
ovviamente  i  medici.  Stiamo  ricostruendo  la  catena  del
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contagio”, ha spiegato.
Sono  12  i  positivi  al  covid-19  ad  Avola  dall’inizio
dell’epidemia. “Due sono già guariti”, precisa ancora Cannata.

Foto controradio.it

Il Covid Team vuol cambiare
volto  all'ospedale:
"recuperare lo svantaggio"
L’osservato  speciale  rimane  l’ospedale  del  capoluogo,
l’Umberto I. Nei giorni scorsi ha preoccupato il lievitare del
numero  di  sanitari  e  pazienti  positivi,  in  più  reparti.
Secondo le indagini della Cisl, la percentuale sarebbe del 22%
circa, quanto a medici contagiati (media nazionale 20%).
Secondo  gli  esperti  regionali  chiamati  in  soccorso  della
gestione dell’ospedale, la situazione dell’Umberto I è seria
ma non da allarme rosso. La sicurezza ospedaliera è stata
maggiorata, anche con aree totalmente dedicate ai cosiddetti
grigi, in isolamento medicato.
Il covid team inviato dalla Regione ha predisposto un copioso
piano di interventi, quasi tutti ormai in dirittura di arrivo,
finalizzato al recupero dello “svantaggio” accumulato nelle
settimane scorse. Sono stati creati corridoi separati covid-
non covid con porte e pareti dove prima non c’erano e non
erano state pensate, superando gli oggettivi limiti di una
struttura ormai vecchia. Anche gli accessi sembrano ora più
controllati.
In attesa di ricostruire la catena dei ceppi di contagio,
viene  ora  però  chiesto  uno  sforzo  ulteriore  al  personale
sanitario.  Una  serie  di  regole  rigide  che  non  possono
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prescindere  dal  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di
protezione individuale. Nessuno dovrà indossare la mascherina
tenendola poi sotto al mento, le cuffiette dovranno essere
sempre correttamente posizionate sulla testa, senza deroghe,
neanche quando ci si ritrova tra colleghi alla macchinetta del
caffè. Anzi, forse sarebbero da evitare anche simili momenti
di aggregazione. Regole totalmente opposte a quelle circolari
che  invitavano  a  non  utilizzare  le  mascherine  per  non
allarmare  l’utenza.  “I  dpi  ci  sono  e  in  numero  più  che
sufficiente”,  trapela  da  fonti  vicine  al  triumvirato  di
esperti regionali.
La  città,  per  fortuna,  non  presenta  al  momento  emergenze
significative da epidemia e la terapia intensiva non è in
sofferenza. Il mantra ripetuto ossessivamente dagli esperti
inviati dalla Regione è allora sempre quello: “recuperare il
tempo perduto, senza abbassare la guardia”.
Non a caso è stato dato il via libera alla sperimentazione
della terapia domestica ed impressa una decisa accelerazione
alle Unità Speciali di Continuità Assistenziale. Il covid team
ha contribuito a far suonare la sveglia, dettando “correzioni”
culminate nella co-gestione dello stesso ospedale. I dirigenti
medici  Rosario  Di  Lorenzo,  Giuseppe  Capodieci  e  Antonino
Bucolo “per tutta la durata dell’emergenza Covid, e comunque
fino  a  nuove  comunicazioni”  sono  stati  individuati  “con
effetto  immediato”  come  componenti  del  covid  team  ed
affiancheranno il vicedirettore Paolo Bordonaro nelle funzioni
di  direzione  medica  del  presidio,  “con  tutte  le  funzioni
connesse  al  ruolo”.  Così  è  stato  disposto  dal  direttore
generale e dal direttore sanitario dell’Asp di Siracusa.


